
66 &
Successioni e Protezione Patrimoniale

GENNAIO
MARZO

1T�KI[W�� 1T�KI[W

Marion e Paul formano una coppia stabile, 
ma non hanno, né intendono formalizzare 
il proprio legame contraendo matrimonio. 
4HYPVU�L�7H\S�UVU�OHUUV�ÄNSP�Ut�HZJLU-
denti viventi. Per la coppia rappresenta 
\U�HɈL[[V�PTWVY[HU[L�/LUY �̀�UPWV[L�KP�
Paul, maggiorenne e coniugato con Sara 
con la quale ha una bambina di due anni 
Erika. Marion e Paul hanno fratelli e sorelle 
viventi, ma nessuno dei due ha genitori 
o altri ascendenti viventi. Marion e Paul, 
posseggono e hanno gestito per molti anni alcune impre-
se di famiglia e ancora oggi rivestono nelle società che le 
posseggono le cariche sociali più rilevanti.

Marion e Paul stanno valutando le criticità conse-
N\LU[P�HSS»PU]LJJOPHTLU[V��HSSH�KPZWVUPIPSP[n�KLS�
WYVWYPV�WH[YPTVUPV�L�HS�[YHZMLYPTLU[V�NLULYHaPV-

nale del medesimo.

George e Robert ricercano una modalità
WLY�MVYTHSPaaHYL�WH[YPTVUPHSTLU[L�P�
propri interessi discendenti da un legame

HɈL[[P]V�

George e Robert formano anch’essi 
una coppia stabile, senza possibilità di 
JVUÄN\YHaPVUL�MVYTHSL�PU�0[HSPH�
George è un imprenditore e Robert è 
lavoratore dipendente del settore pub-
blico.
George dispone di patrimonio apprez-
aHIPSL�JVZ[P[\P[V�KH�H[[P]P[n�ÄUHUaPHYPL�LK�
alcuni beni immobili.
Robert possiede alcuni beni immobili 
locati che producono un reddito.

George ha i due genitori ancora viventi, mentre Robert 
ha solo la mamma vivente.
Entrambi non hanno fratelli e sorelle.

Entrambi gli scenari consigliano, 
quanto meno, che i membri del-

le rispettive coppie famigliari redigano 
[LZ[HTLU[P� YLJPWYVJP�HS�ÄUL�KP� [\[LSHYL� PS�
superstite fra loro dal punto di vista pa-
trimoniale e ciò, in particolare, conside-
rando l’inesistenza, o impossibilità, di 
formalizzare un rapporto coniugale tra-
TP[L�PS�X\HSL�JYLHYL�ZWLJPÄJP�KPYP[[P��
In entrambe gli scenari tuttavia è possi-
IPSL� PWV[PaaHYL�� V[[LULUKV� \U»LɉJPLUaH�
molto maggiore considerando le possi-
IPSP[n�KP�KLÄUPaPVUL�W\U[\HSL�KLSSL�YLNVSL�

programmatorie, l’istituzione di un trust 
H]LU[L��MYH�SL�HS[YL��ÄUHSP[n�KP�J�K��̧ ZLSM�JH-
YPUN¹�V]]LYV�VIPL[[P]P�KP�H\[V�HZZPZ[LUaH�
e cura dei soggetti coinvolti nella consi-
derazione delle incertezze inerenti il per-
durare, nel medio lungo termine, delle 
JHWHJP[n�WZPJV�ÄZPJOL�H[[L�HK�HZZPJ\YH-
re uno standard di vita adeguato anche 
considerando le peculiari strutture fami-
gliari di cui si tratta (gli scenari coinvol-
gono, infatti, soggetti senza discendenti, 
casistica non rara, e con patrimoni ido-
nei a garantire, ove ben gestiti, un tenore 

di vita in linea con le attese).
Mentre il caso A non comporta critici-
tà in materia successoria, nel caso B è 
più rilevante la tematica, da considerare 
ZLTWYL� ULSS»HTIP[V� KLSSH� WPHUPÄJHaPVUL�
famigliare della ricchezza, concernente i 
KPYP[[P�KLP�¸SLNP[[PTHYP¹�ZHUJP[P�KHSS»HY[������
del codice civile. Come noto sono legit-
timari, cioè soggetti cui la legge riserva 
\UH�X\V[H�KP�LYLKP[n!�PS�JVUP\NL��P�ÄNSP�L�P�
discendenti di questi, nonché gli ascen-
denti. Molto sinteticamente vale l’esem-
WSPÄJHaPVUL�KLSSH�[HILSSH�H�MVUKV�WHNPUH!

LE POSSIBILI SOLUZIONI PER LA REGOLAZIONE DEGLI SCENARI

CASISTICA
LEGITTIMA

QUOTA DISPONIBILE
CONIUGE FIGLI ASCENDENTI

Solo 1 figlio 0     1/2 0     1/2

Più figli 0     2/3 0     1/3

Solo ascendenti 0    0     1/3  2/3

Solo coniuge  1/2 0    0     1/2

Coniuge e 1 figlio  1/3  1/3 0     1/3

Coniuge e più figli  1/4  1/2 0     1/4

Coniuge e ascendenti  1/2 0     1/4  1/4

IL TRUST TRA CONVIVENZE
E COPPIE DI FATTO

d u e  S C E N A R I  A  C O N F R O N T O
CASO A: Marion e Paul CASO B: George e Robert

di Massimo Piscetta
4)47�;Y\Z[�
�-HTPS`�6ɉJL�

,Q�DVVHQ]D�GL�WHVWDPHQWR��
OD�VXFFHVVLRQH�q�UHJRODWD�
direttamente dalla legge, la 

quale stabilisce le quote che 

FLDVFXQ�HUHGH�GRYUj�SHUFHSLUH�
,Q�SDUWLFRODUH��OD�OHJJH�
individua i soggetti più vicini 

al de cuius��RVVLD�OD�VXD�IDPLJOLD�
,O�WHVWDWRUH�LQROWUH�KD�OD�
SRVVLELOLWj�GL�GLVSRUUH�GL�XQD�
quota cosiddetta disponibile, 

FRQ�OD�TXDOH�SRWUj�EHQHÀFLDUH�
anche soggetti estranei.

6LD�OD�TXRWD�OHJLWWLPD�FKH�
quella disponibile varia in 

UHOD]LRQH�DO�QXPHUR�GHJOL�HUHGL�

LE QUOTE

? ?
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In Italia non è attualmente ipotizzabile la 
possibilità di derogare alle norme impera-
[P]L�PU�TH[LYPH�KP�¸SLNP[[PTH¹��Ï��HK�LZLT-
pio, impossibile immaginare uno scenario 
simile a quello recentemente reso noto da 
Mr. Zuckeberg (fondatore di Facebook) il 
quale ha dichiarato di essere pronto a di-
sporre per cause solidali ed ideali del 99% 
del suo pacchetto azionario di Facebook 
Inc.. È nella memoria comune di molti, inol-
tre, il caso di dissidi famigliari per questioni 
di eredità (non necessariamente di entità 
rilevante) e capita spesso di apprendere 
dai giornali di dispute ereditarie relative ad 
importanti famiglie italiane ed estere che si 
dilungano per anni. Il tema della “quota di 
SLNP[[PTH¹�UVU�W\~�X\PUKP�LZZLYL�ZV[[V]H-
lutato ed è fondamentale considerare che 
non esistono e non possono esistere trust 
interni che al loro interno abbiano regole 
volte a ledere gli interessi dei legittimari 
togliendo loro la possibilità di attivare le 
azioni legali per l’ottenimento dei loro diritti 
patrimoniali. Al più la struttura del trust e 
di altri atti del disponente dello stesso può 
indurre i legittimari a non avvalersi dell’a-
zione di riduzione nella considerazione di 
essere stati comunque avvantaggiati con 
la dotazione in trust o per altra via, in mi-
Z\YH�LX\H��8\LZ[H�MVUKHTLU[HSL�[LTH[PJH�
è inesistente nello scenario A, mentre è ri-
levante nel B ove, nel caso di premorienza 
di George o Robert in epoca antecedente 
a quella dei genitori reciproci, questi ultimi 
avrebbero titolo per esercitare l’azione di 
riduzione a loro eccependo la lesione di 
propri diritti concernenti la quota di eredi-
[n�KLP�ÄNSP�SVYV�YPZLY]H[H��0�NLUP[VYP�KLP�K\L�
disponenti possono, fra l’altro, opportu-
namente essere coinvolti nell’istituzione 
KLS� [Y\Z[� KP� ZLSM� JHYPUN� KLP� YPZWL[[P]P� ÄNSP��
eventualmente assumendo essi stessi la 
X\HSPÄJH�KP�KPZWVULU[P�V�KP�PUJYLTLU[H[VYP�
del fondo in trust. È evidente che tale ul-
tima circostanza, di fatto attenua, consi-

derando la condivisione del disegno pro-
grammatorio, la possibilità di un dissidio 
successivo. In ogni caso, nell’atto istitutivo 
di trust relativo al caso B, e più in gene-
rale negli atti istitutivi di trust famigliari, è 
necessario regolare, secondo un modello 
KP� JVKPÄJHaPVUL� JVUZVSPKH[V�� PS� [LTH�� :P�
prevede, normalmente, che nel caso in 
cui un legittimario si giudichi leso in propri 
diritti il trustee attivi prima un tentativo di 
conciliazione richiedendo il consenso di 
tutti gli interessati rimettendosi, in caso di 
insuccesso alle decisioni del Tribunale e 
assumendo una posizione neutra per tutta 
la durata del giudizio conseguente. In en-
trambe le casistiche per le famiglie di Ma-
rion e Paul e di George e Robert assumerà 
rilevanza la regolamentazione dell’utilizzo 
dei redditi del fondo in trust e della desti-
nazione del fondo al termine della durata. 
È fondamentale cioè, e in ciò si estrinseca, 
nei due casi sinteticamente qui esaminati, 
S»VIPL[[P]V�KP�¸ZLSM�JHYPUN¹��SH�WYL]PZPVUL�KP�
utilizzo del reddito e del capitale del fon-
do in trust, sulla base di un ampio potere 
discrezionale attribuito al trustee, per sup-
WSPYL�PUZ\ɉJPLUaL�KLS�YLKKP[V�JVYYLU[L�KLP�
KPZWVULU[P�KLÄULUKV�\UH�HTWPH�JHZPZ[PJH�
di ambiti nei quali l’intervento del trustee 
è legittimo. Dovrà quindi prevedersi, ad 
esempio: la possibilità che debbano esse-
re sostenute spese mediche, di assistenza 
sanitaria e socio sanitaria, e più in genera-
le di spese utili o necessarie a mantenere 
il tenore di vita ordinariamente condotto. 
Con riferimento al caso di Marion e Paul 
ZVUV�LZZLUaPHSP� YLNVSL� ZWLJPÄJOL� ]VS[L� H�
KLÄUPYL� JVTL� PS� [Y\Z[LL� KV]Yn� HZZ\TLYL�
decisioni con riferimento alle partecipa-
zioni societarie e alle azioni delle società 
che sviluppano l’attività imprenditoriale di 
famiglia.
Le competenze esperienziali dei due di-
sponenti dovranno essere valorizzate ade-
guatamente (prevedendo, ad esempio, un 

obbligo di ottenere 
un parere vincolan-
te dal disponente o 
dal guardiano per 
la nomina delle ca-
riche societarie e 
per le deliberazioni 
assembleari di na-
tura straordinaria). 
Entrano qui inoltre in 
gioco aspetti com-
plessi concernenti 
la volontà, o meno, 
di creare concre-

tamente i presupposti di un ricambio ge-
nerazionale nell’ambito della conduzione 
delle attività. Essendo questo l’intento 
espresso da Marion e Paul, il nipote Henry 
L�SH�ÄNSPH�KP�X\LZ[V�,YPRH��VS[YL�HK�LZZLYL�
PUKP]PK\H[P� X\HSP� ILULÄJPHYP� KLS� YLZPK\V�
(cioè soggetti che al termine della durata 
del trust, previste allo scadere del deci-
mo anno dalla morte del più longevo fra 
Marion e Paul otterranno il fondo in trust 
residuo in quel momento), insieme ad una 
MVUKHaPVUL� ÄSHU[YVWPJH�� ZVUV� PUKP]PK\H-
[P� ZWLJPÄJHTLU[L� JVTL� ILULÄJPHYP� KLS�
sottofondo costituito dalle partecipazioni 
nelle società operative ed è sollecitato al 
trustee con apposite lettere of wishes da 
sottoscrivere durante la vita del trust il 
coinvolgimento di Henry nell’assunzione, 
gradualmente, di maggiori poteri societari.
È nominata trustee una Trust company 
WYVMLZZPVUHSL�L�4HYPVU�HZZ\TL�SH�X\HSPÄJH�
di Guardiano. Al trustee è attribuito un po-
tere discrezionale ampio in merito alla va-
lutazione delle capacità di gestione delle 
attività imprenditoriali del nipote Henry, di-
sponendo apposite regole che autorizzino 
la vendita delle stesse, mancati entrambi 
i disponenti nel caso in cui la valutazioni 
fosse negativa.

SEGREGAZIONE

PASSAGGIO

PROTEZIONE

ASSISTENZA

I VANTAGGI
DEL TRUST

'RSR�LO�FRQIHULPHQWR�GHL�EHQL�LQ�WUXVW��
vi saranno due patrimoni distinti e sepa-

rati: quello del trust e quello del trustee. 

(YHQWXDOL�FUHGLWRUL�GL�TXHVW·XOWLPR��QRQ�
SRWUDQQR�DJJUHGLUH�LO�EHQL�GHO�IRQGR�

&RQ�LO�WUXVW�q�SRVVLELOH�GHÀQLUH�OH�UHJROH�
GHOOD�JRYHUQDQFH�D]LHQGDOH�H�DűGDUH�
O·LPSUHVD�DQFKH�D�VRJJHWWL��QLSRWL�H[�
IUDWUH��FKH��FRQ�LO�SDWWR�GL�IDPLJOLD�DG�
esempio, non potrebbero subentrare

&RQ�LO�FRQIHULPHQWR�GHL�EHQL�LQ�WUXVW�
e quindi al trustee, il patrimonio del 

disponente viene protetto da eventuali 

aggressioni creditorie; tuttavia, si tenga 

SUHVHQWH�FKH�FRQ�O·LVWLWX]LRQH�GL�XQ�
trust non si potranno ledere i diritti dei 

creditori. 

&RQ�LO�WUXVW��VDUj�SRVVLELOH�SURWHJJHUH�
VRJJHWWL�FKH�QHFHVVLWDQR�GL�DVVLVWHQ]D�
FRPH�GLVDELOL�R�PLQRUL��,O�WUXVWHH�DP-

PLQLVWUHUj�L�EHQL�GHO�IRQGR�D�YDQWDJJLR�
di costoro.

$WWUDYHUVR�LO�WUXVW�FRQ�ÀQDOLWj�´VHOI�FDULQJµ�q�SRVVLELOH�UHDOL]]DUH�
RELHWWLYL�GL�DXWRDVVLVWHQ]D�H�FXUD�GHL�VRJJHWWL�FRLQYROWL�

SELF CARING


